RICONOSCIAMO LE NOSTRE MANCANZE DI AMORE

...Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno...Allora rientrò in se stesso e disse: io qui muoio di fame!

La parabola del Padre misericordioso ti ha fatto capire che cosa è il peccato: allontanarsi da Dio, vivere da egoista, trascurare i propri doveri. Dovrai guardare dentro te stesso e cercare di scoprire come è la tua vita: anche tu qualche volta non hai amato Dio e i fratelli, sei stato egoista.

Ricordando i Comandamenti fai l’esame di coscienza.

· Penso a Dio come a un padre che mi ama?

· Prego ogni giorno?

· Rispondo all’invito del Signore che ogni domenica mi chiama a partecipare alla Messa?

· Amo i miei genitori, obbedisco loro, cerco di aiutarli?

· Amo i fratelli, li aiuto, cerco di perdonare per primo?

· Compio il mio dovere senza evitare quello che mi costa più fatica e impegno?

· Sono disposto a condividere con gli altri, oppure sono egoista e voglio più del necessario?

· Rispetto il mio corpo e le cose degli altri?

Si è vero, Signore, mi sono dimenticato del tuo amore.

mi dispiace di essermi comportato da egoista,

di non aver seguito il tuo esempio e gli insegnamenti di coloro che, come te, vogliono il mio bene.

Cercherò di conoscere e di correggere i miei difetti, certo che tu mi aiuterai e sarai sempre pronto a perdonarmi.
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CONFESSIAMO I NOSTRI PECCATI                         

...Partì e si incamminò verso suo Padre...”Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”....

Dopo aver fatto l’esame di coscienza, riconoscerai, confessandoli al sacerdote, quei peccati di egoismo e mancanza di amore che possono aver spezzato la tua amicizia don Dio e con i fratelli.

Il dialogo con il sacerdote inizia con il segno della croce, parlerai di te,dirai cosa hai compiuto di sbagliato e perché, ascolterai i consigli del sacerdote, reciterai l’Atto di dolore per chiedere perdono.
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IL CONFESSORE

è il ministro di Gesù risorto: gli presta le orecchie (per ascoltare i tuoi peccati), 

il cuore e le labbra (per darti buoni consigli), le mani (per imporle sul tuo capo e invocare su di te lo Spirito Santo).
ACCOGLIAMO IL PERDONO

...il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si getto al collo e lo baciò.
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Confessare le proprie colpe costa fatica, ma poi che grande gioia! Il sacerdote, nel nome di Gesù, ti dona il perdono con queste parole: 

IO TI ASSOLVO DAI TUOI  PECCATI NEL NOME DEL PADRE DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

Insieme al sacerdote ringrazierai Dio per il perdono.







